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Milioni di lavoratori si sono fermati per occupazione, salari e un diverso sviluppo 

Grande sciopero e centinaia di cortei 

TORINO 
TORINO, 17. 

Lo sciopero di oggi è stato ancora più forte 
di quello del 9 ottobre, quando l'intera provincia 
di Torino ha dato la prima ferma risposta di 
massa all'attacco della FIAT e del padronato 
in generale al livelli di occupazione e al salari 
del lavoratori. 

Nonostante il fatto che numerosi operai della 
FIAT e di altre aziende fossero e a casa » per 
e fine settimana a cassa integrazione >, le per
centuali di adesione alla lotta sono state ovun
que altissime. Nei reparti attivi della grande 
azienda automobilistica hanno partecipato allo 
sciopero dall'80 al 100 per cento dei lavoratori. 
Nelle altre fabbriche metalmeccaniche le asten
sioni hanno raggiunto il 90-95 per cento. Cosi 
nelle Industrie tessili, poligrafiche e dolciarie. 
Per due ore sono rimasti fermi treni • tram. 

Molto elevata la partecipazione degli statali, pa
rastatali e dipendenti locali, elettrici, dipendenti 
delle aziende commerciali. Significativa Infine la 
massiccia presenza degli studenti. 

- In numerose fabbriche, si sono svolte assem
blee aperte con la presenza delle forze politi
che. «Con lo sciopero di oggi — ha detto II 
compagno Minuccl, parlando alla Lancia di Chi-
vasso — Inizia una nuova fase della lotta di 
classe nel nostro Paese. Non sarà una lotta né 
facile, né breve, perché siamo di fronte ad un 
contrattacco delle forze conservatrici per recu
perare I grandi passi In avanti compiuti dal 
movimento operalo e democratico In questi anni. 
Dobbiamo dimostrare ad Agnelli che ha sbaglia
to I conti rafforzando un grande movimento 
capace di Imporre una modifica di fondo delle 
strutture politiche ed economiche >. 

FIRENZE 
FIRENZE, 17. 

La richiesta di un profondo mutamento nella 
politica economica e sociale del paese e l'esi
genza, per questo, di impedire lo scioglimento 
anticipato delle Camere per dare uno sbocco ra
pido e positivo alla crisi politica, è stato il mo
tivo dominante della grande giornata di lotta 
vissuta da decine di migliala di lavoratori fio
rentini che hanno aderito in massa allo sciopero 
nazionale, dando vita ad una imponente mani
festazione per le vie del centro. Tratto saliente 
di questa grande giornata è stato 11 vasto arco 
di adesioni — giunte dagli enti locali, dalla coo
perazione, dalla Confesercenti e dalla associa
zione degli artigiani (CNA), dal movimento stu
dentesco, dai partiti della classe operala, dai 
movimenti giovanili — a testimonianza della ca
pacità del movimento del lavoratori di stringere 
concreti collegamenti con le masse popolari e 
con gli strati sociali interessati ad una positiva 

soluzione della crisi. Decine di migliaia di lavo
ratori dell'industria, dell'artigianato, del com
mercio, del turismo, della scuola, dello Stato e 
del parastato, dei servizi (ha scioperato l'ATAF, 
l'ENEL, la RAI, il Teatro Comunale) e migliaia 
di studenti si sono riuniti alla Fortezza da Basso 
da dove si è mosso l'imponente corteo (aperto 
da un grande cartello con la scritta: FIAT 1600 
in organico 1250 a cassa Integrazione) che at
traverso le vie del centro ha raggiunto piazza 
della Signoria dove, dopo un breve discorso del 
segretario della CCdL Rastrelli, a nome della 
Federazione unitaria, ha parlato Romei, segre
tario confederale della CISL. Grandi manifesta
zioni, cortei e assemblee si sono svolte in tutte 
le Provincie toscane: a Pistoia, Arezzo, Slena, 
Grosseto, Lucca, Pisa, dove t lavoratori a de
cine di migliala hanno aderito allo sciopero na
zionale. 

Significativo confronto sulla situazione politico-economica del Paese 

ALLA MIRAFI0RI30 MILA IN ASSEMBLEA 
DISCUTONO CON I PARTITI DEMOCRATICI 
Erano presenti fra gli altri il compagno Fernando Di Giulio, Signorile per il PSI e 
Donat Cattin per la DC — Una comune posizione: no allo scioglimento delle Camere 

25 mila lavoratori al comizio di Luciano Lama 

MASSICCIA PARTECIPAZIONE A LIVORNO 
NEL PORTO, IN FABBRICA, NELLE SCUOLE 

Un grande corteo per le vie del centro — Le delegazioni operaie, dei commer
cianti e delle cooperative — « La crisi non deve pesare sulle masse popolari » 

Dal nostro inviato 
TORINO, 17 

Una assemblea di massa nel 
piazzale di collaudo della 
FIAT Mirafiori, con la parte
cipazione di migliaia e mi
gliaia di lavoratori — 35 mi
la secondo alcune fonti, co
me il servizio informazione 
della RAI — e un confronto 
aperto tra dirigenti sindacali 
ed esponenti delle forze po
litiche: questo è stato oggi, 
qui a Torino, il punto di rife
rimento dello sciopero. Ope
rai e impiegati delle fabbri
che e degli uffici ancora una 
volta hanno risposto bene. Le 
percentuali di astensione so
no state assai elevate. Altre 
cinque assemblee si sono svol
te in diverse fabbriche della 
città e della provincia. 

All'incontro di Mirafiori 
hanno partecipato operai che 
avevano interrotto il lavoro 
«derendo all'appello dei sin
dacati e operai costretti alla 
« cassa integrazione » (sono ol
tre 70 mila in tutta la FIAT 
per non parlare delle piccole 
aziende collegate). ET stato un 
momento di lotta e di rifles
sione generale, strettamente 
collegata ai motivi della crisi 
politica in atto nel Paese. Non 
» caso la maggioranza degli 
Intervenuti — Di Giulio per 

il PCI, Donat Cattin per la 
DC, Signorile per il PSI, Vi-
glione per la Regione Piemon
te, Miniati per il PDUP, Ben
venuto per la FLM, Camiti 

per la Federazione CGIL43ISL-
UIL — hanno tra l'altro as
sunto, pur con diversi accen
ti, una comune posizione: con
tro lo scioglimento anticipato 
delle Camere, contro il a par
tito della crisi e dell'avventu
ra». 

Ma veniamo alla cronaca 
di questa giornata. Sono le 
otto q u a n d o arriviamo ai 
cancelli della Mirafiori. Il 
primo fatto Impressionante 
che si nota è la presenza di 
centinaia e centinaia di dele
gati della FLM, muniti di ap
posito b r a c c i ale. Tutte le 
«porte» del complesso del
l'auto sono sorvegliate. E* un 
«servizio d'ordine» ecceziona
le. Una ennesima prova di ca
pacità di autogoverno. Con 
tutta probabilità la « vecchia 
guardia » della FIAT starà al
l'erta desiderosa di apprende
re notizie di incidenti. E inve
ce nulla verrà a turbare la 
manifestazione. I delegati con
trollano quelli che entrano. 
uno per uno. Gli a invitati » 

vengono a registrati » su un ap
posito « libro ». I muri tutto 
attorno a Mirafiori e il piazza
le interno, quello dove di so

lito provano le auto, sono pa
vesati di bandiere dei sinda
cati. Molti operai «sospesi» 
sono venuti con le mogli «a 
far vedere la fabbrica ». I va
ri settori dell'enorme spazio 
davanti ai capannoni della ver
niciatura sono « gestiti » dal 
delegati divisi secondo 11 nu
mero dell'officina. Comincia
no ad arrivare i cortei. Sono 
quelli della Solex, dell'ENEL, 
dell'Emanuel, dell'ILTE, gli 
edili, 1 postelegrafonici, i vigi
li urbani, gli insegnanti, gli 
studenti, gli ospedalieri. Im
portante la presenza di im
piegati, in maggioranza don
ne, della sede FIAT 

Apre la manifestazione Gam-
bìno, delegato della Mirafiori 
(tutti gli oratori sono pre
sentati da Alfano della FLM 
della quinta Lega). Parla quin
di Benvenuto a nome della 
Federazione metalmeccanici. 
Dichiara tra l'altro che la 
FIAT ora, se vorrà riprende
re la trattativa, dovrà prima 
di tutto ritirare i provvedi
menti di cassa integrazione 
e discutere eventuali riduzio
ni della produzione in un ar
co di tempo molto ampio. 
Ma soprattutto la FIAT do
vrà rispondere alle richieste 
in materia di diversificazione 
produttiva. 

«Da questa assemblea vie-

MANIFESTAZIONI NEI PRINCIPALI CENTRI 

Vasta adesione popolare 
nelle Marche e Umbria 

Altissima l'adesione - allo 
•doperò in tutte le Marche. 
Manifestazioni si sono svolte 
nei maggiori centri. A Civita-
nova anche i negozi hanno 
chiuso le saracinesche ed ol
tre tremila cittadini hanno 
partecipato al comizio tenuto 
da Piero Boni, segretario ge
nerale aggiunto della CGIL. 
Boni ha sottolineato in parti
colare che «dalla crisi eco
nomica, come dalla crisi po
litica si può e si deve uscire 
sulla base della politica che 
viene proposta unitariamente 
dal sindacato ed è per questo 
che Io sciopero di oggi è solo 
un aspetto dell'iniziativa che 
11 sindacato continuerà a svi
luppare per l'occupazione ed 
11 mantenimento del potere di 
acquisto del salari ». 

Particolarmente compatta è 
stata l'adesione sia a Civita-
nova che In altri centri del 
maceratese (Recanati, Porto 
Recanati, Monte S. Giusto, 
Oorrldonia ecc.) degli operai 

delle piccole e medie fabbri
che meccaniche, elettroniche, 
calzaturiere. Anche in provin
cia di Ascoli, l'adesione è sta
ta pressoché totale. Una mani
festazione si è tenuta a Fermo. 

Le fabbriche della provincia 
di Pesaro, soprattutto la Be-
nelli e la Montedison. sono ri
maste bloccate. Una grande 
manifestazione si è svolta nel 
capoluogo. Alla testa del cor
teo che ha attraversato le vie 
della città, gli operai del mo
bilifìcio Cassese in lotta per 
la difesa della fabbrica. Ad 
Ancona migliaia di operai 
hanno percorso le vie del 
centro. 

UMBRIA — Anche le catego
rie dei servizi e del terziario 
hanno partecipato in Umbria 
a fianco degli operai allo scio
pero di Ieri. I dipendenti del 
pubblico Impiego, cosi, si so
no! fermati per due ore e han
no dato vita ad una assem

blea nella sala dei notari. a 
Perugia. Due ore di sciopero 
anche negli ospedali. Per una 
ora si sono fermati gli auto-
ferrotramvieri. 

Complessivamente, Io sciope
ro ha Interessato oltre cin
quantamila lavoratori umbri. 
In provincia di Perugia, par
ticolarmente, molti sono im
pegnati In vertenze aperte da 
alcune settimane, altri sono 
colpiti dalla cassa integra
zione soprattutto nel settore 
tessile. 

Assemblee e dibattiti si so
no svolti a Passignano, Città 
della Pieve, Spoleto, Foligno, 
Città di Castello, Marsclano, 
Umbertite, Gubbio. 

Nel capoluogo regionale si 
sono svolte due manifestazio
ni. Alle 12 quella del pubbli
co impiego e nel pomeriggio 
quella degli altri settori-

In provincia di Terni le ini
ziative principali si sono svol
te ad Orvieto, Naml, Amelia e 
nel capoluogo. 

ne un monito solenne: la Re
gione Piemonte è con i lavora
tori»: cosi ha detto tra l'al
tro il presidente dell'assem
blea regionale Vigiione. E 
dopo un intervento di Caval
lina del consiglio della RAI-
TV, è stata concessa la paro
la all'ori. Donat Cattin, espo
nente di Forze Nuove (DC) 
E' stato accolto da nutriti e 
prolungati fischi. Ad un certo 
punto è dovuto intervenire 
il compagno Emilio Pugno se
gretario della C.d.L. di Torino. 

« Gli operai di Torino — ha 
detto — sanno che la loro 
lotta non si conclude dentro 
i cancelli della fabbrica. Ab
biamo chiesto noi un pronun
ciamento, qui, alle forze poli
tiche ». Alla fine Donat Cattin 
ha potuto parlare: ha sottoli
neato tra l'altro la presa di 
posizione della sinistra de con
tro la FIAT e la richiesta 
avanzata perchè il governo in
tervenga. 

« Un atto irresponsabile », 
cosi il provvedimento assun
to dal monopolio dell'auto è 
stato definito dal compagno 
Fernando Di Giulio, della di
rezione del PCI che ha Inizia
to a parlare, subito dopo Do
nat Cattin e mentre continua
vano ad affluire nel piazzale 
i cortei di lavoratori e di stu
denti. Ma il problema più 
grave rimane quello della 
prospettiva economica. Il pro
blema cioè del «come uscire 
dalla crisi ». Occorre innanzi
tutto non abbandonare la 
strada della lotta unitaria 
per l'occupazione e per II sa
lario. E Insieme occorre af
frontare la questione della 
a riconversione produttiva », 
creando nuove possibilità di 
lavoro soprattutto per le nuo
ve generazioni. 

Certo è una lotta — ha con
tinuato Di Giulio — contro gli 
indirizzi dei grandi gruppi in
dustriali, ma è anche una lot
ta politica. Non è possibile 
riconvertire l'industria senza 
un governo che affronti in mo
do diverso I problemi della 
direzione economica. I comu
nisti, ha rammentato Di Giu
lio, evidenziano la necessità 
di una svolta democratica e 
intanto, sostengono che è pos
sibile dar vita ad un governo 
il più serio possibile, in gra
do di rappresentare una con
troparte reale per 11 movi
mento e la lotta 

« A fronte di questo governo 
— ha concluso Di Giulio — 
noi svolgeremo il nostro ruo
lo di opposizione rivendi
cando le misure più urgenti 
per uscire dalla crisi». 

Hanno poi parlato Signori
le per il PSI, Miniati per il 
PDUP e Camiti per la Federa
zione CGIL, CISL, UIL che 
ha In particolare illustrato 1 
termini della vertenza genera* 
le sulla contingenza, 

Bruno Ugolini 

Vasta mobilitazione in tutta Pisola 

In Sardegna l'azione 
prosegue oggi con lo 
sciopero di Cagliari 

Ne! capoluogo si fermano i braccianti e gli ope
rai — L'articolazione nelle zone e il valore del
la piattaforma elaborata dai lavoratori di Ottana 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 17 

Lo sciopero generale di oggi vin Sardegna — articolato 
attraverso una serie di assemblee alla SIR di Porto Torres 
e m decine di fabbriche della provincia di Sassari, negli 
stabilimenti e nei cantieri di Ottana in provincia di Nuoro, 
nelle piccole e medie aziende del Campidano e del Sulcis-
Iglesiente-Guspinese occupate da settimane dagli operai e 
dalle operaie che rifiutano la cassa integrazione e i licenzia
menti — è stato preceduto da una imponente giornata di 
lotta per la occupazione ad Orgosolo (tutta la popolazione 
in piazza per imporre l'attuazione dei programmi di rimbo
schimento e del piano della pastorizia), e culminerà domani. 
venerdì, con una astensione dal lavoro di 24 ore nella pro
vincia di Cagliari in cui saranno impegnati chimici, metal
meccanici. minatori, dipendenti delle industrie manifatturiere. 
braccianti e salariati agricoli. 

Il movimento — che si svilupperà in forme permanenti 
attraverso vertenze zonali, convegni degli Eliti locali, pre-
sidii di lavoratori disoccupati davanti alla Regione. la con
vocazione in seduta straordinaria a Cagliari di tutti i co
muni delle zone minerarie — ha al centro non soltanto la 

. difesa del salario e l'incremento dell'occupazione, ma più in 
generale il problema della gestione pubblica delle industrie 
ki Sardegna, deHa salvezza e del potenziamento dei bacini 
carbonifero e metallifero, della programmazione nelle zone 
inteme, del nuovo piano di rinascita. 

La battaglia della classe operaia di Porto Torres. Porto-
vesme, Cagliari, e della Sardegna centrale (dove stanno 
sorgendo i complessi defl'ENI-ANIC) non è mai fine a se 
stessa. Essa ha sempre come punto di riferimento il pro
blema della zona nella quale l'industria si trova ad operare. 
Esemplare da questo punto di vista la elaborazione, da 
parte dei consigli di fabbrica e dei lavoratoti di Ottana. 
di una piattaforma centrata sulla sistemazione del territorio. 
gravitante attorno alla zona industriale, per realizzare abi
tazioni. servizi e un efficiente sistema di trasporti pubblici. 

L'alleanza solida che si viene realizzando tra le varie 
categorie dì operai, con contadini, pastori, ceto medio della 
città e della campagna è la condizione per andare avanti. 

Le manifestazioni odierne nelle fabbriche e in tutti i 
luoghi di lavoro hanno costituito una verifica ed una con
ferma di questa linea: elemento unificatore del grande di
battito di massa è stato il rigetto di qualsiasi manovra con
servatrice diretta contro il movimento operaio e popolare 
(in primo luogo il no ad eventuali elezioni anticipate), e 
l'adesione unanime alla prospettiva più generale di un nuovo 
piano di rinascita della Sardegna e di una svolta nella 
politica economica nazionale che, superando una volta per 
tutte il disastroso sistema dello sviluppo per poli, colleghi 
l'industria di base a quella manifatturiera, sfruttando le 
ricchezze della terra e del sottosuolo, portando il lavoro 
dove sono i lavoratori e non viceversa. 

Giuseppe Podda 

Dal corrispondente 
LIVORNO. 17 

Ancora una volta la clas
se operaia e i lavoratori li
vornesi hanno dato una pro
va dell'unità e della combat
tività che li animano parte
cipando compatti alla gior
nata di lotta indetta dalle or
ganizzazioni sindacali in dife
sa dei salari e della occupa
zione. Al corteo che si è mos
so verso le 10 da piazza della 
Vittoria — preceduto dallo 
striscione della Federazione 
unitaria e dai rappresentanti 
della città — e al comizio 
del compagno Luciano Lama 
in piazza della Repubblica, 
erano non meno di 23 mila 
lavoratori. Insieme a quelli 
dell'industria, che si sono a-
stenuti dal lavoro per tre ore, 
erano i dipendenti del com
mercio, gli statali, i dipenden
ti degli enti pubblici e delle 
linee di trasporto urbano ed 
extraurbano che si sono fer
mati per due ore. Anche I 
commercianti hanno ab
bassato per un'ora le sara
cinesche delle loro attività — 

' cosi - come era stato indica
to unitariamente dalle orga
nizzazioni di categoria — 
unendosi in molti all'imponen
te corteo che ha attraversa
to le vie del centro cittadino. 

In testa erano i lavoratori 
del cantiere navale, 1 giovani 
e i vecchi operai, che Insie
me reclamavano una nuova 
politica marinara e una de
cisa azione contro le trame 
nere. Facevano eco le ragaz
ze della Barcas che hanno 
portato alla manifestazione, in
sieme alle operaie della Mar, 
la volontà di lotta per un 
mutamento delle condizioni 
di vita delle masse femmini
li. E ancora a migliaia era
no presenti i lavoratori della 
CMF. delia Pirelli, della Pero
ni. La delegazione della Con
fesercenti era preceduta da 
uno striscione nel quale si 
chiedevano prezzi politici per 
il latte, il burro, la pasta. 

Sono quindi sfilati gli stu
denti con lo striscione del 
Consigli di Istituto nei quali 
Ieri erano stati votati nume
rosi ordini del giorno di ade
sione ai motivi della giorna
ta di lotta. Poi ancora mi
gliala di lavoratori, gli elettri
ci e 1 dipendenti dell'ENEL, 
nutrite delegazioni di piccole 
e medie industrie, le Officine 
navali, la Spica con Io slogan 
per uno sviluppo della oc
cupazione e per un governo 
serio che tenga conto delle 
richieste dei lavoratori. Il cor
teo era chiuso dal dipenden
ti delle cooperative, dal lavo
ratori della vetreria, dagli o-
spedallerl e dal lavoratori del
la Motofides insieme ai di
pendenti delle filiali FIAT. 

Quando la coda del corteo 
è giunta In piazza della Re
pubblica, dove erano conflui

ti anche i portuali che in 
precedenza si erano riuniti 
in assemblea nel vicino teatro 
« I quattro Mori », stava già 
prendendo la parola — accol
to da un lunghissimo applau
s o — i l compagno Lama. 

«Non abbiamo deciso que
sta azione a cuor leggero — 
ha detto tra l'altro il segre
tario generale della CGIL, par
lando a nome della Federa
zione unitaria —. Conosciamo 
la gravità della crisi econo
mica e politica che attraver
sa il paese; ma appunto per 
questo, di fronte alla serietà 
dei problemi da risolvere, 
ogni forza sociale e politica 
è chiamata ad assumere la 
propria responsabilità. La Fe
derazione CGIL, CISL, UIL, 
con questa prima azione alla 
quale altre, articolate, ne se
guiranno le prossime settima
ne, dice ai padroni eh? non 
possono illudersi di far paca
re ai lavoratori il prezzo del
la crisi con i licenziamenti e 

le sospensioni unilaterali e 
negando, come sta facendo la 
Confindustria nelle trattative 
in corso sulla scala mobi
le, una difesa dei salari con
tro l'aumento dei prezzi. 

« Di fronte alle lungaggini 
della controparte — ha con
tinuato Lama — domani 
prenderemo ulteriori decisio
ni di azione. Ma la lotta in 
corso ha anche un chiaro si
gnificato politico. Si sta fati
cosamente tentando di costi
tuire un nuovo governo e for
ze di destra spingono verso 
nuove elezioni politiche che 
potrebbero soltanto aggrava
re la situazione e creare vuo
ti di potere pericolosi per lo 
stesso sistema democratico. 
Con lo sciopero di oggi noi 
diciamo ai partiti che ad es
si incombe la adozione di mi
sure economiche e sociali 
concrete e immediate per 
combattere la crisi ». 

r. b. 

Un lunghissimo corteo per le vie di Palermo 

Bloccati in Sicilia 
gli stabilimenti 
grandi monopoli 

Totale adesione alla FIAT, Sìncat, Montedison e 
Monti - La partecipazione in Basilicata e Abruno 

Un lunghissimo corteo compo
sto dai lavoratori di tutte le 
fabbriche, studenti, delegazioni 
dei quartieri popolari donne ed 
impiegati ha attraversato le 
strade di Palermo durante Io 
sciopero di ieri mattina. Alla 
astensione hanno aderito anche 
i dipendenti della RAI che si 
sono fermati per due ore alla 
fine di ogni turno. 

Forte adesione anche nel re
sto della Sicilia. In particolare 
a Termini Imerese, dove sorge 
un nuovo stabilimento FIAT, a 
Milazzo e a Siracusa, lo scio
pero si è protratto per l'intera 
giornata. Nei primi due centri 
l'astensione è stata davvero ge
nerale e ha avuto l'adesione di 
numerose amministrazioni co
munali. 

BASILICATA — In tutta la 
regione si sono avute forti ma
nifestazioni, con cortei in par
ticolare a Matera e Potenza; 
nei comuni del Molfese, ad Ace-
renza, Oppido, Genzano. 

MOLISE — Forti manifesta
zioni nella Regione, in partico
lare attorno ai lavoratori della 
FIAT di Termoli, i quali han
no dato vita ad un corteo, al 
quale hanno partecipato anche 
molti studenti. 

ABRUZZO — Grande riuscita 
della giornata di lotta nell'in
tera regione. Ad Aquila sciope
ro compatto dei lavoratori delia 
Siemens, degù' edili, elettrici, 
statati, studenti che, in un gros
so corteo, hanno percorso il 
centro della città riunendosi poi 
nel cinema Rex per ascoltare 
un comizio. A Sulmona impo
nente manifestazione. Lo scio
pero nella città peligna dure 
24 ore. Sono sfilati in corteo 
i lavoratori della FIAT. IMBA, 
ACE. 

Ad Avezzano, assemblea in « i 
cinema cittadino: erano presen
ti i 600 operai della cartiera 
SIL minacciati di cassa integra
zione. Riuscitissimo lo sciopero 
anche in provincia di Teramo. 
Manifestazione nel capoluogo, 
ad Isola del Gran Sasso. Nere-
to. Martinsicuro, Giulianova. A 
Chieti l'astensione ha visto la 

.partecipazione massiccia dei di
pendenti pubblici oltre che degli 
operai delle fabbriche. 

A Pescara, grande assemblea 
pubbtica di studenti e operai 
presso la Monti di Montesilva-
no. Forte manifestazione a Bus
si, con la massiccia partecipa
zione degli operai della Mon
tedison. 
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